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	Art.	3		
							Sviluppo	delle	competenze	e	obie5vi	di	apprendimento		

	
a)	 Cos:tuzione,	 is:tuzioni	 dello	 	 Stato	 	 italiano,	 	 dell'Unione	 europea	 e	 degli	 organismi	
internazionali;		storia		della		bandiera		e	dell'inno	nazionale;	
b)	Agenda	 	 	2030	 	 	per	 	 	lo	 	 	sviluppo	 	 	sostenibile,	 	 	adoBata	dall'Assemblea	generale	delle	
Nazioni	Unite	il	25	seBembre	2015;		
c)	educazione	alla	ciBadinanza	digitale,	secondo	le	disposizioni	dell'ar:colo	5;		
d)	elemen:	fondamentali	di	diriBo,	con	par:colare	riguardo		al	diriBo	del	lavoro;		
e)	educazione	ambientale,	sviluppo	eco-sostenibile	e	 	tutela	 	del	patrimonio	ambientale,	delle		
iden:tà,		delle		produzioni		e		delle	eccellenze	territoriali	e	agroalimentari;		
f)	educazione	alla	legalità	e	al	contrasto	delle	mafie;		
g)	educazione	al	 rispeBo	e	alla	 	valorizzazione	 	del	 	patrimonio	culturale	e	dei	beni	pubblici	
comuni;		
h)	formazione	di	base	in	materia	di	protezione	civile.		
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Art.	4		
																					Cos8tuzione	e	ci?adinanza		

		
	 	 1.	 A	 fondamento	 del l ' insegnamento	
dell'educazione	civica		è		posta	la	conoscenza	della	
Cos:tuzione	 italiana.	 Gli	 alunni	 	 devono	 	 essere	
introdo5	 alla	 conoscenza	 dei	 contenu:	 della		
Carta		cos:tuzionale	sia	nella	scuola	dell'infanzia	e	
del	primo	ciclo,	sia	in		quella		del	secondo	ciclo,	per	
sviluppare	competenze	 	 ispirate	 	ai	 	 valori	 	della	
responsabilità,	 	 della	 	 legalità,	 	 della		
partecipazione		e			della	solidarietà.		
	
3.	 	 La	 	 conoscenza	 	 della	 	 Cos:tuzione	 	 italiana		
rientra		tra		le	competenze	di	ciBadinanza	che	tu5	
gli	 studen:,	 di	 	 ogni	 	 percorso	 di	 istruzione	 e	
formazione,	devono	conseguire.		
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	Art.	5		
																Educazione	alla	ciBadinanza	digitale		

		
		1.		Nell'ambito		dell'insegnamento		…	è	prevista		l'educazione	alla	ciBadinanza	digitale.		
		2.	Nel		rispeBo	dell'autonomia	scolas:ca,	l'offerta	forma:va	…	prevede	almeno	le	seguen:	abilità		e		conoscenze		
digitali		essenziali,	da	sviluppare	con	gradualità	tenendo	conto	dell’età	degli		alunni		e	degli	studen::		
				a)	analizzare	confrontare	valutare	cri:camente	credibilità	affidabilità	fon:	da:	informazioni	contenu:	digitali;		
	 	 	 	 b)	 interagire	 aBraverso	 varie	 tecnologie	 digitali	 e	 individuare	 i	mezzi	 e	 le	 forme	 di	 comunicazione	 digitali		
appropria:		per		un	determinato	contesto;		
				c)	informarsi	e	partecipare	al	diba5to	pubblico	aBraverso	l'u:lizzo	di	servizi	digitali	pubblici	e	priva:;			ricercare	
opportunità	di	crescita	personale	e	di	ciBadinanza	partecipa:va	aBraverso	adeguate	tecnologie	digitali;		
	 	 	 	 d)	 conoscere	 le	 norme	 comportamentali	 da	 osservare	 nell'ambito	 dell'u:lizzo	 delle	 tecnologie	 digitali	 e			
dell'interazione	 in	 ambien:	 digitali,	 adaBare	 le	 strategie	 di	 comunicazione	 al	 pubblico	 specifico	 ed	 essere		
consapevoli		della		diversità		culturale	e	generazionale	negli	ambien:	digitali;		
				e)	creare	e	ges:re	l'iden:tà		digitale,		essere		in		grado		di	proteggere	la	propria	reputazione,	ges:re	e	tutelare	i	
da:		che		si	producono	aBraverso	diversi	strumen:	digitali,	ambien:	e		servizi,	rispeBare	i	da:	e	le	iden:tà	altrui;	
u:lizzare	e	condividere	informazioni	personali	iden:ficabili	proteggendo		se		stessi		e		gli	altri;		
				f)	conoscere	le	tutele	della	riservatezza	applicate	dai	servizi	digitali	rela:vamente	all'uso	dei	da:	personali;		
	 	 	 	g)	essere	 in	grado	di	evitare,	usando	tecnologie	digitali,	 rischi	per	 la	 salute	e	minacce	al	proprio	benessere		
fisico		e		psicologico;	essere	in	grado	di	proteggere	se'	e	gli	altri	da		eventuali		pericoli	in	ambien:		digitali;		essere		
consapevoli		di		come		le		tecnologie	digitali	possono	influire	sul	benessere	psicofisico	e	sull'inclusione	sociale,	con	
par:colare	aBenzione	ai	comportamen:	riconducibili	al	bullismo	e	al	cyberbullismo.		
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PROPOSTA	DI	PROGRAMMAZIONE	ARTICOLATA	

In	questa	fase	di	avvio	e	di	pre-sperimentazione,	oltre	alle	difficoltà	di	dare	omogeneità	ad	una	disciplina	

che	più	che	altro	è	un	insegnamento	di	sistema,	una	proposta	di	modello	culturale,	sono	sopravvenute	

note	 emergenze	 sanitarie	 che,	 a	 causa	 degli	 effeS	 sulla	 vita	 reale	 e	 comune,	 hanno	 avuto	 ed	 hanno	

conseguenze	 anche	 nelle	 scansioni	 didaSche,	 pertanto	 le	 materie	 ed	 i	 docen8	 interessa8	 devono	

intendersi	 di	 prima	 intenzione,	 di	 prime	 cure;	 non	 si	 tra?a	 di	 provvisorietà	 quanto	 piu?osto	 di	

orientamen8	che	necessitano	e	necessiteranno	di	 correzioni	di	 ro?a	e	di	 contenu8,	di	 ampliamen8,	di	

integrazioni	 e	 di	 sos8tuzioni;	 anche	 in	 corso	 di	 anno	 e	 di	 esecuzione	 per	 quanto	 possibile,	 seppur	

tenendo	 conto	 -e	 non	 da	 ul8mo-	 della	 funzione	 docente	 e	 della	 dignità	 del	 lavoratore:	 entrambi	 gli	

elemen8	 meritano	 indubbiamente	 rispe?o,	 anche	 per	 dar	 verità	 ai	 conclama8	 ringraziamen8	 per	

l’a?enzione	 e	 l’impegno	 profusi	 dal	 Ministero	 verso	 gli	 insegnan8.	 L’ordinamento	 complessivo	 delle	

aSvità	di	EC	è	assegnato	al	Referente	che	si	rapporta	con	il	Collegio,	il	Dirigente	ed	i	Coordinatori	di	EC.	

Quanto	agli	alunni	si	è	cercato	di	stare	nei	limi8	minimi	di	legge,	ossia	una	modulazione	su	33	ore	annue,	

dis8nte	 in	 un	 modulo	 nel	 trimestre	 (novembre)	 e	 due	 moduli	 nel	 pentamestre	 (gennaio	 e	 marzo)	 e	

tu?avia	anch’esse	ristru?urabili	ed	integrabili.	
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COORDINATORI	E	COMPENSO	

Conviene	ricordare	che	l’obbligo	di	questo	impegno	promana	da	una	legge	quindi	è	ineludibile.	

La	stessa	legge,	con	passaggi,	che	in	questa	sede	non	sono	opinabili,	oltre	a	preoccuparsi	di	porre	i	lavori	

senza	 oneri	 per	 lo	 Stato	 (supponendo	 una	 mera	 avulsione	 dai	 segmen8	 disciplinari)	 suggerisce	 alle	

contra?azioni	 di	 Is8tuto	 il	 rinvenimento	 di	 fondi	 tra	 quelli	 pos8	 per	 il	 miglioramento	 dell’offerta	

forma8va.	Nel	nostro	Is8tuto	le	RSU	in	carica	hanno	incontrato	la	disponibilità	del	Dirigente	nel	des8nare	

un	 budget	 complessivo	 di	 €	 5.250,00,	 corrisponden8	 a	 300	 ore,	 per	 i	 coordinatori	 di	 EC	 nelle	 classi	

individua8	ai	sensi	del	Dlgs	165/2001.	

Il	docente	coordinatore	formula	la	proposta	di	voto	espresso	in	decimi,	acquisendo	elemen8	conosci8vi	

dai	 docen8	 a	 cui	 è	 affidato	 l'insegnamento	 dell'educazione	 civica	 come	 di	 seguito	 indicato.	

L'insegnamento	 è	 affidato	 (anche)	 ai	 docen8	 abilita8	 all'insegnamento	 delle	 discipline	 giuridiche	 ed	

economiche,	ove	disponibili	nell'ambito	dell'organico	dell'autonomia,	ai	quali	comunque	se	assegnatari	

spe?a	la	funzione	di	coordinatore.	I	coordinatori	delle	classi	si	rapportano	con	il	Referente	EC.	

Il	 comma	5	dell’art.	 2	 L.	 92	 crea	questa	figura	 che	diventa	 -peraltro-	più	 is8tuzionale,	 più	 formale	del	

coordinatore	di	classe,	ed	obbligatoria.	
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I	ruoli,	collegando	la	legge	92	alla	norma8va	scolas8ca	sugli	organi,	sono:	
	
Il	Collegio	docen8	per	la	programmazione	generale	e	la	scelta	del	referente	
Il	Consiglio	di	classe	per	le	scelte	di	percorso	della	classe	e	gli	insegnan8	da	interessare	
Il	Dirigente	scolas8co	per	l’organizzazione	del	personale	e	la	verifica	dell’a?uazione	
Il	Referente	d’Is8tuto	per	il	coordinamento	complessivo	didaSco	organizza8vo	
Il	Coordinatore	di	classe	con	funzioni	di	raccordo	all’interno	del	consiglio	e	di	valutazione	
ProgeS	e	docen8	esterni	
Le	famiglie	
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Dalle	linee	guida:	
Qualora	il	docente	abilitato	nelle	discipline	giuridico-economiche	sia	con:tolare	nel	Consiglio	di	
Classe,	negli	is:tu:	superiori	nel	cui	curricolo	siano	presen:	gli	insegnamen:	dell’area	giuridico-
economica,	gli	sarà	affidato	l’insegnamento	di	educazione	civica,	di	cui	curerà	il	coordinamento,	
fermo	restando	il	coinvolgimento	degli	altri	docen:	competen:	per	i	diversi	obie5vi/risulta:	di	
apprendimento	condivisi	in	sede	di	programmazione	dai	rispe5vi	Consigli	di	classe.		
Qualora	 il	 docente	 abilitato	 nelle	 discipline	 giuridico-economiche	 sia	 presente	 in	 organico	
dell’autonomia	 ma	 non	 sia	 già	 con:tolare	 del	 Consiglio	 di	 Classe,	 egli	 potrà	 assumere	 il	
coordinamento	della	disciplina	per	una	o	più	classi,	 faBa	salva	 la	necessità	che	 in	esse	si	 crei	
uno	 spazio	 se5manale	 in	 cui,	 anche	 in	 compresenza	 con	 altri	 docen:,	 possa	 procedere	 alla	
dida5ca	 dell’educazione	 civica	 all’interno	 della	 quota	 oraria	 se5manale,	 o	 all’interno	 della	
quota	di	autonomia	eventualmente	a5vata,	nelle	modalità	approvate	dal	Collegio	dei	docen:.		
Ricorrendo	 questa	 casis:ca,	 il	 coordinatore	 dell’educazione	 civica,	 in	 quanto	 :tolare	 di	 un	
insegnamento	aggiun:vo,	entra	a	far	parte	a	pieno	:tolo	del	Consiglio	o	dei	Consigli	di	Classe	in	
cui	opera.		
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La	 trasversalità	 dell’insegnamento	 offre	 un	 paradigma	 di	 riferimento	 diverso	 da	
quello	delle	discipline.		
L’educazione	 civica,	 pertanto,	 supera	 i	 canoni	 di	 una	 tradizionale	 disciplina,	
assumendo	 più	 propriamente	 la	 valenza	 di	 matrice	 valoriale	 trasversale	 che	 va	
coniugata	 con	 le	 discipline	 di	 studio,	 per	 evitare	 superficiali	 e	 improdu5ve	
aggregazioni	 di	 contenu:	 teorici	 e	 per	 sviluppare	 processi	 di	 interconnessione	 tra	
saperi	disciplinari	ed	extradisciplinari.		
Il	 Collegio	 dei	Docen:	provvede	nell’esercizio	 dell’autonomia	di	 sperimentazione	di	
cui	all’art.	6	del	D.P.R.	n.275/1999,	ad	 integrare	nel	curricolo	di	 Is:tuto	gli	obie5vi	
specifici	di	apprendimento/risulta:	di	apprendimento	delle	singole	discipline	con	gli	
obie5vi/risulta:	e	 traguardi	 specifici	 per	 l’educazione	 civica	u:lizzando	per	 la	 loro	
aBuazione	l’organico	dell’autonomia.	
Nel	 tempo	 dedicato	 a	 questo	 insegnamento,	 i	 docen:,	 sulla	 base	 della	
programmazione	già	svolta	in	seno	al	Consiglio	di	classe	con	la	definizione	preven:va	
dei	 traguardi	 di	 competenza	 e	 degli	 obie5vi/risulta:	 di	 apprendimento,	 potranno	
proporre	 a5vità	 dida5che	 che	 sviluppino,	 con	 sistema:cità	 e	 progressività,	
conoscenze	e	abilità	rela:ve	ai	tre	nuclei	fondamentali	sopra	indica:,	avvalendosi	di	
unità	 dida5che	 di	 singoli	 docen:	 e	 di	 unità	 di	 apprendimento	 e	 moduli	
interdisciplinari	trasversali	condivisi	da	più	docen:.	Avranno	cura,	altresì,	di	definire	
il	 tempo	 impiegato	 per	 lo	 svolgimento	 di	 ciascuna	 azione	 dida5ca,	 al	 fine	 di	
documentare	l’assolvimento	della	quota	oraria	minima	annuale	prevista	di	33	ore.		
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VERIFICHE	E	VALUTAZIONE	A	FINE	PERIODO	
A	 conclusione	 di	 ogni	 unità	 didaSca	 sarà	 somministrata	 una	 prova	 a	 mezzo	 collegamento	
ele?ronico	 composta	 da	 una	 serie	 di	 domande	 (preferibilmente	 20)	 a	 risposta	mul8pla	 con	 4	
opzioni,	di	cui	una	sola	sia	precisamente	corre?a	di	valenza	0,5/10	ciascuna.	Le	domande	devono	
essere	 predisposte	 dai	 docen8	 che	 hanno	 svolto	 le	 lezioni	 (in	 caso	 di	 docen8	 esterni	 sarà	 il	
coordinatore	dell’EC	-d’intesa	con	l’esperto	esterno-	a	formulare	i	quesi8);	sarà	il	coordinatore	a	
determinare	 le	 domande	 da	 inserire	 nella	 prova	 tra	 quelle	 che	 i	 singoli	 docen8	 gli	 faranno	
pervenire	 a	 mezzo	 di	 mail	 is8tuzionale,	 o	 con	 modalità	 successivamente	 indicate	 in	 caso	 di	
alles8mento	di	un	sistema	informa8zzato	per	le	modalità	organizza8ve.	E’	consigliabile	che	ogni	
docente	 proponente	 le	 domande	 ne	 formuli	 un	 numero	 maggiore	 di	 quelle	 chieste	 per	
consen8re	 una	 rotazione	 o	 una	 scelta	 casuale	 in	 sede	 di	 stesura	 della	 prova.	 Nella	 sola	 mail	
is8tuzionale	del	coordinatore	di	classe	EC,	i	singoli	docen8	proponen8	dovranno	separatamente	
e	corrispondentemente	(anche	a	mezzo	di	riferimento	numerico)	indicare	le	risposte	corre?e	alle	
domande.	E’	possibile	anche	valutare	elabora8	prodoS	dagli	alunni	sulle	tema8che	tra?ate.	
Il	 sistema	 può	 subire	 variazioni	 in	 corso	 di	 anno	 a	 secondo	 delle	 con8ngenze	 e	 delle	 flessibili	
esigenze	dell’insegnamento,	conferendo	delega	al	Dirigente	Scolas8co	di	intesa	con	il	Referente	
d’Is8tuto,	di	dare	indicazioni	ai	coordinatori	EC.	Altre?anto	varrà	in	sede	di	coincidenza	di	even8	
complessivi	 (vedi	 CSSL)	 e	 di	 portata	 forma8va	 ampia	 che	 possono	 avere	 valenza	 ai	 fini	
dell’educazione	civica,	nonché	per	le	aSvità	di	laboratorio	ove	la	partecipazione	finalizza	compi8	
di	realtà.	
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La	 valutazione	 deve	 essere	 coerente	 con	 le	 competenze,	 abilità	 e	 conoscenze	 indicate	 nella	
programmazione	 per	 l’insegnamento	 dell’educazione	 civica	 e	 affrontate	 durante	 l’aSvità	 didaSca	 e	
verrà	proposta	in	sede	di	scru8nio	terrà	conto	del	comportamento	disciplinato	e	corre?o	dell’alunno	in	
qualsiasi	rapporto	con	l’Is8tuzione,	con	personale,	compagni	e	beni,	nell’oSca	che	il	raggiungimento	di	
obieSvi	e	competenze	dell’educazione	civica	non	va	inteso	in	termini		meramente	teorici,	ma	si	realizza	
concretamente	con	quel	profilo	di	partecipazione	responsabile	che	 la	cara?erizza.	L’art.	1	della	 legge,	
infaS,	 principia	 che	 l’educazione	 civica	 contribuisce	 a	 formare	 ci?adini	 responsabili	 e	 aSvi	 e	 a	
promuovere	 la	partecipazione	piena	e	consapevole	alla	vita	civica,	 culturale	e	sociale	delle	comunità,	
nel	 rispe?o	 delle	 regole,	 dei	 diriS	 e	 dei	 doveri.	 In	 sede	 di	 scru8nio	 il	 docente	 coordinatore	
dell’insegnamento	 formula	 la	 proposta	 di	 valutazione,	 espressa	 in	 voto	 decimale,	 da	 inserire	 nel	
documento	 di	 valutazione,	 acquisendo	 elemen8	 conosci8vi	 dai	 docen8	 del	 Consiglio	 di	 Classe	 cui	 è	
affidato	l'insegnamento	dell'educazione	civica.	
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SCANSIONI	E	UDA	
	
1A-	La	socialità	
1B-	CSSL	
1C-	Le	ciAà	sostenibili	
	
2A-	CiAadinanza	aGva	
2B-	La	sicurezza	
2C-	Sani	sIli	di	vita	
	
3A-	Integrazione	
3B-	Educazione	Stradale	1	
3C-	Biosostenibilità	
	
4A-	DiriG	dell’uomo	
4B-	ProgeAo	Pari	Opportunità	
4C-	Educazione	Stradale	2	
	
5A-	Partecipazione	aGva	
5B-	Educazione	stradale	3	
5C-	Lo	Stato	



NOVEMBRE 	(1A-	La	socialità)	
	

1.  DIRITTO 	1h	Presentazione	della	nuova	disciplina	(sincrono	e	asincrono)	
2.  DIRITTO 	1h	Uomo	sociale,	la	norma	come	esigenza	sociale	(sincrono	

	 	e	asincrono)	Lo	Stato	
3.  DIRITTO 	1h	La	stru?ura	della	norma	(sincrono	e	asincrono)	Gerarchia	
4.  STORIA 	1h	Le	prime	forme	di	associazione	e	la	nascita	della	democrazia	
5.  GEOGRAFIA 	1h	Le	etnie	
6.  RELIGIONE 	1h	La	dignità	della	persona	e	l’uguaglianza	del	genere	umano	
7.  COMUNIC 	1h	Bullismo,	na8vi	digitali	
8.  SCI	MOT 	1h	ColleSvità,	comportamento	e	produSvità	
9.  VERIFICA 	2h	Test	a	scelta	mul8pla	individuale	
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GENNAIO	 	(1B-	CSSL)	
	
12	h	compresa	verifica	di	aSvità	di	Cer8ficazione	della	sicurezza	degli	studen8	
lavoratori	
	



MARZO 	 	(1C-	Le	ciAà	sostenibili)	
	

1.  SCIENZE 	3h	Ci?à	e	comunità	sostenibili	(Ob	11	A2030)	
2.  STORIA 	 1h	 Il	 conce?o	 di	 sviluppo	 sostenibile	 Gli	 impegni	 internazionali	 dalla			

	 	 “Conferenza	 di	 Stoccolma»	 fino	 all’Agenda	 2030	 Dalla	 polis	 greca	 alla	
	 	ci?à	ecosostenibile	

3.  DIRITTO 	1h	Gli	organismi	internazionali	(sincrono	e	asincrono)	
4.  LINGUA	INGL 	1h	la	figura	di	Greta	Thunbergh	
5.  LABORATORI 	1h	L’inquinamento	
6.  GEOGRAFIA 	1h	Ci?à	e	popolazione	
7.  RELIGIONE 	1h	Promozione	di	 società	pacifiche	e	 inclusive	per	uno	 sviluppo	 sostenibile							

	 	(Ob	16	A2030)	
8.  VERIFICA 	2h	Test	a	scelta	mul8pla	individuale	
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NOVEMBRE 	(2A-	CiAadinanza	aGva)	
	

1.  DIRITTO 	1h	Presentazione	della	nuova	disciplina	(sincrono	e	asincrono)	
2.  RELIGIONE 	1h	La	libertà	nella	responsabilità	
3.  DIRITTO 	2h	Storia	e	stru?ura	della	Cos8tuzione	(sincrono	e	asincrono)	
4.  STORIA 	1h	Dignità	ed	uguaglianza:	il	percorso	-	DiriS	nella	storia:	l’età	dei	diriS	
5.  INFORMATICA 	2h	Uso	delle	tecnologie	
6.  LABORATORI 	2h	Il	senso	della	colleSvità	
7.  VERIFICA 	2h	Test	a	scelta	mul8pla	individuale	
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GENNAIO		 	(2B-	La	sicurezza)	
	
1.  INFORM/LAB 	2h	Rischi	delle	tecnologie,	Affidabilità	digitali,	Sicurezza	nel	web	
2.  STORIA 	2h	Dai	pi?ogrammi	alla	scri?ura	digitale	
3.  ITALIANO	 	2h	Linguaggi	se?oriali	
4.  DIRITTO 	2h	DiriS	e	doveri	(sincrono	e	asincrono)	
5.  LABORATORI 	1h	Sicurezza	nei	luoghi	di	lavoro	
6.  VERIFICA 	2h	Test	a	scelta	mul8pla	individuale	
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MARZO 	 	(2C-	Sani	sIli	di	vita)	
	

1.  SCI/FIS/CHI/LAB 	5h	Energ	pulita	acces,	Consum	produz	responsabile,	Salute	benessere	
2.  DIRITTO 	 	1h	Il	diri?o	alla	salute	(sincrono	e	asincrono)	
3.  SCI	MOT 	 	1h	Assicurare	salute	e	benessere	per	tuS	e	per	tu?e	le	età	
4.  INFORMATICA 	 	2h	Web	e	social		
5.  VERIFICA 	 	2h	Test	a	scelta	mul8pla	individuale	
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NOVEMBRE 	(3A-	Integrazione)	
	
DIRITTO 	 	1h	Presentazione	della	nuova	disciplina	
RELIGIONE 	1h	Educazione	ambientale	globale	
STORIA 	 	2h	I	nuovi	mondi	
COMUNIC/Le? 	2h	Comunicare	se	stessi	agli	altri	Iden8tà	online	Tutela	privacy	
ECONOM/Lab 	2h	E-commerce	
SCIENZE	MOT. 	1h	Lo	sport	come	processo	di	integrazione	e	rispe?o	regole	
VERIFICA	 	2h	Test	a	scelta	mul8pla	individuale	
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GENNAIO	 	(3B-	Educazione	Stradale	1)	
	
1.  Esper8	esterni 	 	9h	Educazione	Stradale	(proge?o	Regionale)	
2.  VERIFICA 	 	2h	Test	a	scelta	mul8pla	individuale	
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MARZO 	 	(3C-	Biosostenibilità)	
	

1.  SCIENZE 	4h	Sicurezza	alimentare		
2.  LAB/TECN 	5h	Impa?o	ambientale		
3.  VERIFICA 	2h	Test	a	scelta	mul8pla	individuale	
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NOVEMBRE 	(4A-	DiriG	dell’uomo)	
	
1.  DIRITTO 	1h	Presentazione	della	nuova	disciplina	(sincrono	e	asincrono)	
2.  RELIGIONE 	1h	Dichiarazione	universale	diriS	uomo		
3.  LETTERE 	4h	Tortura	e	pena	di	morte		
4.  INGLESE													1h	La	nascita	dei	diriS	universali	negli	USA		
5.  ESPERTI 	2h	Tes8monianze	di	vicende	giudiziarie	
6.  VERIFICA 	2h	Elaborato	riassun8vo	generale	
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GENNAIO	 	(4B-	ProgeAo	Pari	Opportunità)	
	
1.  Doc.	vari 	9h	Violenza	di	genere	(Proge?o	Provinciale)	
2.  VERIFICA 	2h	Test	a	scelta	mul8pla	individuale		
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MARZO 	 	(4C-	Educazione	Stradale	2)	
	
1.  Esper8	esterni 	9h	Educazione	Stradale	(Proge?o	Regionale)	
2.  VERIFICA 	2h	Test	a	scelta	mul8pla	individuale		
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NOVEMBRE 		(5A-	Partecipazione	aGva)	
	
1.  DIRITTO 	1h	Presentazione	della	nuova	disciplina	(sincrono	e	asincrono)	
2.  DIRITTO 	2h	La	partecipazione	democra8ca,	il	voto,	il	concorso	alla	spesa	pubblica	
3.  RELIGIONE 	1h	I	giovani	e	la	partecipazione	democra8ca	
4.  STORIA 	2h	DiriS	delle	donne	e	nascita	della	Cos8tuzione	
5.  ITALIANO 	1h	DiriS	dei	minori	
6.  LAB 	 	2h	Il	Lavoro	come	tributo	sociale	
7.  VERIFICA 	2h	Test	a	scelta	mul8pla	individuale	
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GENNAIO	 	(5B-	Educazione	stradale	3)	
	
1.  Esper8	esterni 	9h	Educazione	Stradale	(Proge?o	Regionale)	
2.  VERIFICA 	2h	Test	a	scelta	mul8pla	individuale		
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MARZO 	 	(5C-	Lo	Stato)	
	

1.  DIRITTO 	3h	Parlamento,	Governo,	Magistratura,	Presidente	Repubb	(sincrono	e	asincrono)	
2.  MUSICA 	2h	L’inno	nazionale	
3.  DIRITTO 	1h	le	autonomie	regionali	e	locali	(sincrono	e	asincrono)	
4.  Esperto 	2h	Legalità	e	mafia	
5.  STORIA															1h	L’Italia	e	l’Unione	Europea	
6.  VERIFICA 	2h	Test	a	scelta	mul8pla	individuale	
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